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. • I T A L 1 A 

B O L O G N A 16 Ottobre. 

Conùnvazione della. Tassa Marcimonìale, 

S u g l ' u t i l i denunziati yi sarà la tassa del 

3 per c e n t o , ed a norma dì ciò sarà rilascia-

ta a ciascheduno la rispettiva Bol let ta . C h i 

Hon sar^ sogetto a tassa avrà la boletta d' 

c$entazione' 

Il pagamento potrìi eseguirsi in due rate 

eguali; la prima in due decadi , e la seconda 

io quatro successive alle rispettive Muriicipali-

. <;;^este dovranno in tre decadi ptesentar 

V elenco alle Central i de Tassati e delle tas-

s e , le quali in una decade Io spedir&yino al 

Ministro delle F i n a n z e . 

I puri artefici sono esenti anche della de-

Qiincia . C o n questa legge è proibita qualun-

j^uc altra tassa, di Marcimonio , , . 

T A S S A S U I C A P I T A L I . 

Ogni persona , o C o r p o N a z i o n a l e , o F o -

restiere , cke abbia crediti frutiferi contro caìs-

se p u b b l i c h e , o persone private della R e p u b -

blica è tenuto a denunziarli entro 15 giorni 

dai 3.0 Vendemiatore . saranno compresi i e a -

pitali dati per accomandita , in cui siasi deter-

minfJta una certa quantità d ' interessi e tutti 

i crediti fruttiferi ancora o derivati da sem-

i^lici C h i r o g r a f i , o fatti ancora a favore di 

Una persona da dichiararsi, nel qual caso sa-

jk necessaria la d ichiaraxione. Sono a n c o r a ' 

compresi i l ivel l i o censi , che o s inguU, o 

accumulat i oltrepassano le l ite 8 di Milano* 

I capitali a qaali sia aperto il concorso del 

D e b i t o r e , e che perciò i frutti sieno sospesi, 

devonsi pure denunciare sebbene esenti dalla 

tassa , come pure i capital i di; assoluta: e no-

toria inesigibUit)». C h i maneheck alia denun-
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eia sarà tassato della m e ù del l 'annua rèndi-

t a , da applicarsi la metà all' accusatore , e l ' 

altra metà alla cassa Naz ionale . Se poi fojse 

un capitale non sogetto a tassa non denunzia-

tOj sark sogetto alla multa di lire i s Milanesi. 

Sarà Qiniinuato •.. 

L e S c u o l e , che per lo pursato sempre ji 

sono chiamate p i e , perchè gratis in egnava-

r a n o ai Fanciulli piii p o v e t i , e che ora secon-

do lo spirito della C o f t i t u z i o n e dovrebbero 

dirsi Kcctìonalì, si sono aperte di nuovo il 

giorno dopo la solleoitì» di S. Petronio . Il nu-

mero degli Scolari , che presentati si sono è 

assai diminuito, e forse si dinrilnuir^ anche 

magg.iermente, e credesi per due ragionì| ìa 

prima si è una legge barbara, avanzo rriisc-

labile del dispotismo dei passati Legis lator i , 

tanto più vergognosa , quanto abbracciata an-

c o r a in un luogo , che tutto dovrebbe inspi-

rare carità , e fratel lanza . Ella stabilisce , che 

quande» un R a g a z z o parte dalle S c u o l e , e n<sn 

ha fatto i-pretesi complimenti , i richiesti ringrs-

*iamenti, ed esercitate le indispensabili sommis-

sioni, specialmente a quegli j c h e vuol esser det-

to , Signor Vice-Prefetto, il nome di questo 

R a g a z z o , debba essere notato in un empia 

T a b e l l a , Affissa pubblicamente nelle S c u o l e , 

come palpito ingrato y e che ha per titolo do-

versi così notare , non solo riguardo ad esso, 

ma ancor i iguardo ad altro di sua famiglia , 

che è Io stesso che dire, che non solo scac-

c iato egli sia per s e m p r e , ma lo sieno pare 

i suoi f r a t e l l i , e parenti ancora , senza spe-

ranza d' essere ammess i . La seconda si è , 

' perchè mólti aveado conosciuta la pessima é-

jìducfiaione anti»epubblicana , ed abborrealo 

il mefodo di, metter in màno de' Giovinetti 

ridicoli l i b r i , conae quello cos'i d e t t o , delle 

Creanze , che non è che un ammasso di va-

n e , e puerili regole di c e r i m o n i e , h a n n o cre-

d u t o di dover volgersi altrove , per trovar al-

tri Istruttori , più amici della ragione , e del-

la Patr ia . D a l l ' accenata l e g g e , che pur se-

gue ad essere in at t imì i ia questi t e m p i , ia 

cui la ragione, e la giustizia t r i o n f a n o , p o s -

sono conoscere i Bolognesi , e le loro A u t o -

ri t ì i , quale sia T indole'di quel l i , che pres-

siedono a queste Scuole , le regole che si os-

servano, ed il sistema dell' e d u c a z i o n e , che , 

si vuol prat icare . V o g l i o , che si supponga, 

che il partire ingrato^ cioè il non soddisfare 

all' ambiz ione, specialmente di chi dirigge , 

sia un delitto che meriti in famia , ma psrchà 

contro tutte le leggi s o c i a l i , devesi essa pro-

pagare anche ai parenti dì chi lo comette ? 

Q u e s t o iniquo avanzo dtl la perfidia de' pas» 

sa ti governi , non poteva aver ricetto altro 

c h e % a quei Pret i , che abborriscono fino di 

PafriotismQ il n p m e , tanto ì sono lontani d' 

insegnarlo ai Fanciulli, còme sirebbe loro 

d o v e r e . Ma la prepotenza , ed il lor dispoti-

smo non è limitato alle sole Scuole , ma s ' 

estende ancora più o l t r e . U n o spettacolo 

veramente obbrobnoso , s' offre non di rado 

nelle pubbliche Loggie delle medesime sopra 

di quei R a g a z z i , che sii la delazione d' altri 

loro compagni, ai quaU è commesso per una 

veramente preziosa istruzione da chi dirigge 

di fare i delatori , s' accusano d' essersi mi-

nacciati per le strade co' sassi fra loro ; ed è 

che essi son condannati a stare ginocchioni a 

braccia aperte con un sasso non piccolo in 

ambe le m a n i , e specialmente quando esco-

no dalle S«uole gli altri, S c o l a r i , per m a g . 

giormente disonorarli. Io non posso credere, 

che il Governo abbia mai autorizzati costoro 

a vegliare sopra i piccoli Cittadini fuori de l -

le S c u o l e , perchè quest® nulla ha a che fare 

colla pubblica istruzione, e se lo tollerò la 

paisata tirranla , anche senator ia , in questo 

nuovo sistema non paò permettersi certamenv 

t e . A n z i mi maravig l io , che le Autorità c<j-

stituite non v ' abbiano provveduto ; ma chi 

sa se sono'^^state in formate , o se lo sono sta-

te a dovere? Sar^i continuato» 

Jeri giunsero a questa comune molti ar-

restati dall' Emilia in alcune vetture , circon-

date da una Compagnia d' Ussesi di quella 



provincia . Si dice cìie fr^ fissi v ' era il C o -

mandante Faélucci delle truppe Pontii ìcic, c 

Monsignor Severol i . 

Si tornano a mettere in i i tato di dlfes* 

le frontiere Pontificali . Protrerà non è giuntò 

tna ai aspetta . Temesi de Francesi , che haa-

Bo oltraggiati i Ministri di Pio V I , m a l ' a s -

sistenza da cui è assicurata da M . Carol ina 

la catedra dì S. Pietro mantiene ancora vive 

le speranze di trionfar una v o l t i d e ' m a l e d e t -

ti Giacobini . 

M I L A N O I I OWofĉ -e . 

A l d i n i , non T A v v o c a t o destinato dall* 

Ex-eccelso Senato di Bologna a Parigi , ma 

tuo fratello è $tato eletto membro dei G o m i -

tato di Cost i tuzione . Quest i non ha il ta-

lént* dell' AvV. ha però con lui comuni i sen-

timenti . Si s^ quando i M i l a n e s i , ! Bologne 

«i, e i Ferraresi avevano i lor messi a Parigi 

i secondi avevano sempre l ' alta idea di fare 

ano stato isolato méntre bastava ai Mrs. Se-

natori di non obbedire , per stabilire uh ari-

stocratica Repubbl ica. A v e v a n o però bisogno 

d'estendersi per accrescere le loro finanze per 

cui avrebbero voluto aggregato C e n t o , nulla 

ostante il danno d e ' F e r r a r e s i . Ma la Repùb-

blica Cispadana assorbì la B o l o g n e s e , e i a C i -

salpina la Cispadana . I Bolognesi però s^no 

«empre stati attaccati al principio d' opposi-

SEione, e ' n o n potendo altro ottenere nella re-

pubblica Cisalpina hanno voluto conservare 

la voglia dell ' estensione de loro Dipart imen-

ti . L o crcderéste ? Aldini ora ha proposto a 

C o m i t a t i , che il Dipart imento del Reno i n -

goiasse quello d ' A l t a p a d u s a , c o m e una vol-

t a dai Mrs . Senatori era stato prescritto a suo 

Fratello , che era allora diventato Democra-

t i c o per diritto a lmeno di c o n v e n i e n z a . Pro-

curò ancora di dimostrare l ' urgenza di questa 

m o z i o n e , ma il General Bonaparte ha f a t t o 

vedere che qvesto Dipartimento doveva rima-

nere diviso. Intanto si va ctrcando il motivo 

de l l ' impegno Aldiniano ne sì può compren-

dere se sia atabiiionc, o faaat ismo . Qualunque 

éh dei dvLt c cert f t , ehf questi dev«a6 iveU 

lersi dai cuori de' Repubblicani, i quali devo-

no unicamente pensare al bene totale della 

Repubblica . I l Direttorio Esecutivo del-

la Repubblica Francese ha spedita una circo-

lare ai 7 Ministri in essa cosi s'esprime , , A lon-

tana te co» molta sollesitudine i realisti , ed 

i loro ipocriti agent i , da tutte le cariche de 

vostri S u r ò . Questa è non solo prudenza ma 

»n dovere. Costeggiare non è navigare , met-

tersi fra due partiti non egoveinare , , S' è gik 

detta più volte , e gioverà ripeterlo „ La pau-

ra dei veri patrioti non può condurre il go-

v e r n o , che al realismo , la p iura de realisti 

non può mai condurli alla Repubblica . A u -

torità Cisalpine ; ecco una traccia per la v o -

stra condotta ; Vigi late se i vostri Impiegati 

sieno veri Repubblicani . Voi raviserete quel-

l i , che hanno f a t t o abuso degl ' impieghi de l -

la Patria e dell 'erario della Nazione . Voi sae 

pete chi conserva aderenza con i T i r a n n i , -

chi nuli' altro pretende, che sia rovesciata la 

Repubbl ica . Ricordatevi che un uomo simile 

non può divenire un virtuoso Repubbl icano. 

Il Direttorio è stato obbligato a far sa-

pere al pubblico che le scuole continueranno 

ne soliti modi . Noi non possiamo, che ri-

volgerci al Ministro degli affari interni , che 

ìia preciso dovere sulh pubblica instruzione. 

Egli conoscerà , »e la dichiarazione del Diret-

torio sarà conforme ai principj Democratici , 

e lo avviserà prontamente acciò Egli ripari 

al d a n n o , che fin' or n' è v e n u t o , per la man-

canza del piano di pubblica instruzione , 

Può darsi per s icuro, che Bonaparte ha 

dichiarata l 'unione dell' Istria , e della D a l -

mazia all' ex terra -ferma V e n e t a , Ecco u a 

beli ' invito agi' Imperiali per evacuare quelle 

Provincie , o di esserne cacciati a colpi di B a -

i o n e t t e . E ' passato un Corriere di Parigi che 

si rendeva al quartier generale colle notizie 

che nell ' interno della Francia tutto era i a 

movimento , e molti cor|ii di truppe si afret-

tavano n jraggittgncre r armate. Si atteadoo» 
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fra quattro giofnì 4 in j t». uomini da e h m " 

\ •••éerf. . '. , 

U D I N E 7 O/fo&re ; 

In Udine si è organizzata una Gaardia 

N a z i o n a l e , si va formando un Battaglione di 

truppa di l i n e a , si son proibiti i t i t o l i , le i n -

segne blasoniche, sono state distrutte , le de-

cime , e tutti i cosi chiamati diritti feudali a» 

b e l i t i , resa la l iberti al commercio deile pro-

prietà affette da vincoli feudali ec. Ciò vuo^ 

dite qualche c o s a , e i Patrioti già 1' indovi-

« a n o : ma bisogna spiegare il mistero agli A -

*istocrarici, ed agi' increduli in poche paro-

l e . „ Noi arriveremmo ad U d i n e , siccome 

abbiamo passati i confini dell' O g l i o . 

r a n-, c' I a 
P A R I G I aé . 

l a condotta d e l l ' I n g h i l t e r r a , e d e l l ' A u -

stria, ha risvegliata 1' attenzione del Di iet-

t o r i o , e si prepara ad imporre a quei feroci 

nemic i . T a l e si è 1' oggetto d' un Proclama, 

che egli ha indirizzato al Popol© Franeese, 

dove espone, che dopo aver acconsentito a 

preliminari ragionevoli e g i u s t i , non perciò 

vedesi , che desista il nemico da suoi appara-

ti o s t i l i , anzi il medesimo si mostra si poco 

" disposto a concluder la p a c e , quanto solleci-

to er.ìsi già fatto vedere per trattenere î  

corso delle vittorie Francesi . Senza dubbio, 

dice il Diret tor io , hanno quelli calcolato sul-

le tristi divisioni, che hanno essi stessi fo-

mentate SU! traditori , che li servivano in tut-

ti gli impieghi ; ma ora non troveranno 

più che un popolo unito sotto le stesse ban-

diere. I lo'^o partiti sono schiacciati , non 

limane più altro p a r t i t o , che quello de' R e -

pubblicani . j , 

n Progetto presentato da M a k b r a n sopra 

il piano de* funerali per il Genera! H o c h e , 

«i è il presente . „ Sarà celebrata Decadì 

4 o Vendcmiaire i« tutti i c a m p i , in tutte le 

cdSiuiii delti Ripubblied, una ¥es<i funehte 

per oaorare la memaria del Gen«ral H o c h e , 

D o p o questa , ed altre onorevoli testimoniart-

z e , che tutti i Franeesi virtuosi rendono alla 

memoria di questo illustre Generale' qual « 9 -

tno onesto ,ed imparziale, chi potrà leggere sen» 

aa alterazione, e sdegno la sfavorevole pit-

t u r a , che di esso vien fatta nel C o r n e r Mi-

lanese . L a dove si gli attribuisce fosi t iva-

m e n t e : ,, C h e Ei fosse d ' u n carattere aIquaii-

t » dispotico, e che venisse accusato d' una 

eccessiva a m b i z i o n e , „ Convien dire , che 1* 

Estensore di quel F o g l i o , noa legga mai gior-

nali Repubbl icani . 

G E R M A N I -A 
T H A L d'Ehrenbreitstein x5 Settembre. 

I l Convogl io funebre del General Hoehe 

è passato di q u i . Le guarnigione della nostra 

Fortezza era già schierata da una parte ed i 

Francesi dall ' altra . L ' arrivo venne salutato 

dal cannonameato ddlla F o r t e z z a ; U n cor-

po di Caval ler ia apriva la marc ia . Seguivano 

6 pezzi da campagna , ed un distacaraento di 

Cacciatori a Caval lo con torcie in m a n o , eoa 

cui era una scelta musica numerosa . I l cor-

po su d ' u n a vettura guernita alla funebre era 

t irato da 4 cava l l i . Sopra la barra eranvi due 

spade incrociate, la S c i a b l a , due corone una 

di quercia e 1' altra d ' a l l o r o . V ic ino alla ve-

tura v ' erano due Officiali colle tricolorate 

bandiere e sei altri che portavano grandi co-

rone di quercia . Sulle quali era inscritto . E g l i 

«cacciò li truffatori d a l l ' a r m a t a . Fece levare 

il blocco di Landau nel l ' anno l ì . del la R e -

pubbliea . A l l ' e t à di 14 anni fu eletto G e n . 

. in C a p o . Egli fù vittorioso a Neuwied . Fe-

ce sventare li progetti de 'cospiratori . Pacifi-

co la Vandèe . I l cadavere era seguitato da 

un gran numero di Generali «d Uffiziali Fran-

cesi , come pure dal C o m a n d a n t e , e d a l -

lo Stato Maggiore della nostra F c r t e z z a . 

;ER le stampe pel genio PEMOCRAXiy O, 


